
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
Creta: l’isola degli dei, dei miti e dei contrasti 
Con i suoi 8261 km quadrati, Creta è l’isola più grande e più popolosa della Grecia e la quinta per estensione 
tra le isole del Mediterraneo, dopo la Sicilia, la Sardegna, Cipro e la Corsica.. 
Creta non è solo un’isola: è un mondo a sé, un ponte tra Oriente e Occidente, un luogo dove ogni pietra 
racconta una storia, ogni villaggio custodisce una leggenda, ogni sapore evoca una memoria antica. Qui, i miti 
non sono confinati nei libri: si respirano nell’aria calda e profumata di timo selvatico, si ascoltano nei 
racconti degli anziani che sorseggiano il raki all’ombra dei platani. 
 

 
L’anima dell’isola 
Arrivare a Creta significa incontrare un paesaggio potente e variegato: aspre montagne che sfiorano i 
duemila metri, gole profonde come canyon, altopiani verdi e fertili, spiagge lambite da un mare turchese. 
L’isola pulsa di vita autentica, ancora radicata nelle sue tradizioni più pure: le donne che impastano pane nelle 
corti, i pastori che si arrampicano con le loro greggi sulle alture rocciose, i suonatori di lira che fanno 
vibrare l’anima del villaggio durante le feste. 



 
Un passato che vive nel presente 

Creta fu il cuore della civiltà minoica, la più antica d’Europa. 
Camminando tra le rovine di Cnosso, ci si sente piccoli davanti ai 
resti di un mondo raffinato e visionario: affreschi colorati, scale 
che sembrano salire verso il cielo, stanze che riecheggiano le 
risate e i riti di una corte perduta. Ma Creta è anche veneziana, 
bizantina, ottomana – ogni epoca ha lasciato il segno nelle sue 
pietre, nei suoi porti, nelle sue chiese. 
 
 

 
 
 



 
Le spiagge: poesia scritta con sabbia e acqua 
Creta è generosa anche sul fronte marino. Le sue spiagge sono poesie visive, diverse tra loro, ciascuna 
con un’anima propria. 
 
Elafonissi 
 

Elafonissi, a ovest, è come entrare in un sogno tropicale: sabbia finissima dalle sfumature rosa, acque 
basse e turchesi che brillano sotto il sole del pomeriggio. Cammini su una lingua di sabbia che collega l’isola 
alla terraferma e sembra di galleggiare tra cielo e mare. 
 
Balos 
 

 
 
Balos un’icona da cartolina, si raggiunge dopo una strada sterrata tra le montagne e una discesa 
panoramica: dall’alto si apre una laguna dai colori irreali, tra azzurro, bianco latte e verde smeraldo. 



 
Vai,  
A Vai ti aspetta una foresta di palme che sfocia direttamente nel mare, mentre le onde accarezzano la 
riva dorata. Un angolo esotico nel cuore del Mediterraneo. 

 
 
Matala,  
Matala con le sue grotte nella roccia, 
racconta la Creta bohémien degli anni 
’60, quando qui arrivarono gli hippy da 
tutta Europa. Oggi le grotte sono 
ancora lì, silenziose e accoglienti, e 
sulla spiaggia si suona la chitarra al 
tramonto. 
 
 
 
 
 

 
 



 
Dentro la terra: montagne, gole e villaggi 
Ma il vero segreto di Creta si nasconde all’interno. Lì, tra gole spettacolari come quelle di Samaria, villaggi 
bianchi arrampicati sui pendii, chiese bizantine affrescate e taverne fumose, vive l’anima contadina e fiera 
dell’isola. 
Nel villaggio di Anogeia, la musica risuona ogni sera. I vecchi suonano la lira e il laouto come se fosse l’unico 
modo per comunicare col divino. A Archanes, tra i vigneti e le case colorate, scoprirai un altro ritmo, 
fatto di bicchieri di vino e sorrisi gentili. 
Le Gole di Samaria, percorribili in estate, sono una delle esperienze naturalistiche più intense che tu possa 
vivere: una camminata tra pareti altissime che si stringono fino a pochi metri, dove l’unico suono è quello 
dell’acqua che scorre. 
 

 
 
     Sapori della terra: mangiare a Creta è un atto sacro 
In una taverna all’aperto, sotto un pergolato, potresti iniziare il pasto con dakos (pane d’orzo croccante, 
pomodoro, olio, origano e mizithra), continuare con stifado (stufato di carne con cipolle caramellate e 
spezie), e concludere con loukoumades (piccoli bignè fritti con miele e cannella). 
Ma ciò che rende il tutto speciale non è solo il cibo. È il modo: nessuno mangia da solo, nessuno va via senza 
un bicchiere di raki, il distillato forte e profumato che a Creta si beve per suggellare un’amicizia, per 
salutarsi, per vivere. 

 
   Tradizione viva: non un museo, ma un cuore pulsante 
La Creta autentica si svela nei suoi riti: le danze circolari attorno al fuoco, le celebrazioni religiose che 
uniscono sacro e profano, le feste nei villaggi che durano fino all’alba. Ogni celebrazione è un invito a 
entrare in una comunità che non ha dimenticato chi è. 
 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 



 
 

Buon viaggio 
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